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C
osaservirebbeaRenziperfarripar-
tirel’economia?

Bisognaavere il coreggio di tirare
fuori un’idea, cosa che non mi sem-

brasiaancoraemersa.Un’ideachediaalPaese
unasperanzaacuituttipossiamocollaborare.

Ma su cosa dovrebbe puntare in concre-
to,subito,Renzi?

Ilvaloreinestimabiledell’Italiaèilsuoterri-
torio,chevuoldireparecchiecose:turismo,ar-
te,cultura,ancheilritornoalterritorio.Noistia-
mo dilaniando questa nostra Italia, bisogna ri-
tornare al territorio. Dovrebbe essere l’unica
grandeideadaportareavanti.

IlpresidentedellaConfindustria,Squinzi,
èstatodurissimoconLetta.Hafattobene?

Credo di sì, ma non per Letta di per sé co-
me persona. È stato durissimo col governo
perchélasituazionedell’industriaoggièinso-
stenibile. Chi fa industria in Italia è in grave
difficoltà.C’èbisognodiunaseriediriforme,
bisogna rivedere la pressione fiscale perché
non è sostenibile né per la grande né per la
piccola impresa, e neanche per i cittadini. Il
Paesedevecomprenderlo.

LeipiùvolteèstatocriticoconConfindu-
stria.Perché?

Penso che Confindustria sia stata lenta nel
riconcepire il suo ruolo in questo momento di
grande trasformazione. Ho detto lenta non ho
dettochenonlostiafacendo.Conleriformere-
centi,anchequellaPesenti,hatentatodigirare
unapagina,credochenonsiaancorasufficien-
teecheilpercorsosiaancoralungo.

Leipensachesiaancoranecessariaunase-
parazionetraaziendemanifatturiereeservi-
ziinConfindustria?

L’ho detto, lo credo. Penso che non ci sia
compatibilità di interesse di chi produce e di
chifornisceservizi.

In Confindustria ci sono aziende pubbli-
checome l’Eni e l’Enelma non la Fiatdi Ser-
gioMarchionne.Hasenso?

Nonhaunsensostoricomahaunsensotec-
nico. La Fiat ha avuto molto dal nostro Paese,
ConfindustriaèstatolostrumentodellaFiat.

Cioè quando non è più servita l'ha molla-
ta?

L’hamollata.Poicisonodellelogicheazien-
dalicheseguonoun’altrastrada:laFiathadirit-
todifarelepropriescelteediventarepiùcom-
petitiva.

Marchionne per lei è il modello di mana-
gerglobale?

È uno dei modelli di manager globali, ce ne
sonoaltri.

Menediceunaltro?
ClaudioColzanichelavoraconnoi.
Ma perchè il manifatturiero torni al cen-

tro della politica economica che cosa c'è di
indispensabile?

È l’idea. Il manifatturiero si deve accodare
all’idea.Deveavereun’ideadipercorso.

Diego Della Valle e John Elkan si accusa-
no di essere "Un piccolo imprenditore" o
unoche"Nonhamailavorato".Beghetrapri-
medonneoc'èdell'altro?

Nopensochecisiadell'altro.PensocheDel-
la Valle abbia fatto con la sua azienda in Italia
unpercorsostraordinariochevedeognigiorno
unimpegno.

QuindiharagioneDellaValle?
Io sto più dalla parte di Della Valle perché

noisiamopiùcomeDellaValle.
Il vostro centro studi in vista dell'Expo

ha preparato un protocollo sull'alimenta-
zioneelanutrizione.Cosaproponete?

Abbiamo affrontato questi argomenti or-
mai da 5 anni, con studi molto approfonditi.
L’ignoranza nel mondo su questi argomenti
è enorme. Il nostro primo obiettivo è infor-
mare. Ilprotocollo di Milano dovrebbepor-

rel'attenzionesuiproblemidell'alimentazio-
nechesonoglobaliecogenti.

Ma il pane e la pasta non contribuiscono
all'obesità?

Paneepastasonoalimentidibase,concuile
popolazioni si nutrono dall'inizio dei tempi.
Prodotti sani che vanno consumati regolar-
mente,assiemeadunadietaequilibrata.

Quindi non si sente responsabile
dell'obesità?

Maassolutamente.Anzichidàaicarboidra-
til'oneredell'obesitàèunignorante.

Suquestitemil'Expo2015vanelladirezio-
negiusta?

L'Expò è una grande speranza che il Paese
deveavere.E'unprogettounico,dovremmori-
flettere con grande attenzione come usare
l'Expò.ComesempreinItalia ilpercorsononè
semplicissimo. Tanta attesa, tanto tempo per-
so.Pensocheadessocisial'occasioneperfoca-
lizzarci.

Cosaviaspettatedipreciso?
CheilPaesepossadiventareveramenteilte-

atro dell'alimentazione. Alimentazione e ga-
stronomiasonounapartesignificativadelma-
deinItaly.

Ho letto che la Repubblica di Platone è
unodeisuoilibripreferiti.Perché?

Avevo un grande professore all'università,
Franco Fornari, a cui devo moltissimo della
mia formazione. Per lui preparai una dispensa
sullaletturadellaRepubblicadiPlatone.Miin-
namoraidellibro.

Incosasisentepiùsimileasuopadre?
Nelcoraggionelmomentodelbisogno.
Epiùdiverso?
Sonopiùsuperficiale,menoattento.
Leiha5figli.Cosavrrebbeesseresicurodi

avergliinsegnato,imparatodalui?
Adesserepersone,avercoraggioeachiede-

rescusa.
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LONDRA-COSMOPOLIMarco Niada

Non dite a mia madre
che faccio l’Android developer
Sul francese Le Figaro
i dieci nuovi mestieri
che stanno trovando sempre
più spazio nel mondo del lavoro

LAVORO

Da almeno 15 anni l’Italia non ha una politica indu-
striale che orienti il Paese e le sue imprese verso
attività strategiche e ad alto contenuto tecnologi-

co.Mapoliticaindustrialesignificaanchemettereadispo-
sizionedelle impresequeglistrumenti ingradodimante-
nere il livello della competitività. Crisi finanziaria prima
e recessione poi hanno posto le imprese nel difficile con-
fronto quotidiano con il credit crunch. I dati della Banca
d’Italia dimostrano ancora una volta lo squilibrio in atto
nelmercatodelcredito,mentrerimanealivellidiguardia
l’indice delle sofferenze. È in questo contesto che si sono
create delle "falle" nelle quali si sta inserendo un sistema
di finanziamento non trasparente: quello dell’impiego di
capitali provenienti dalle mafie. Risorse che rischiano di
far scivolare le aziende in quella zona grigia dell’econo-
mia, dove le regole non contano. E soprattutto rischiano
difalsarelaconcorrenzatrachidevefareiconticonipara-
mentridiBasileae chi invece deiparametrine faa meno.

LARITENUTANONFERMAL’EVASIONE

Unodei temiprincipali
all’attenzionedigovernoè
certamentequellodella

disoccupazione,oggial12,7%,edin
particolarequellagiovanilechenellafascia
trai15edi24anniharaggiuntoil37,3per
cento.Unaspaventosaperditadicapitale
umanocongraviecostoseconseguenze
economicheesocialiperilpaese.Per
contrastarequestofenomenoefavorire
l’inserimentodeipiùgiovaninelmercato
dellavoroleautoritàdigovernohanno
fattoricorsoadinterventiche
sostanzialmentesitraduconoinuna
riduzione,eperunperiodolimitato,del
costodilavoroperlenuoveassunzionia
tempodeterminatooperlatrasformazione
deicontrattidatempodeterminatoa
tempoindeterminato.Questiinterventi
hannoavutosuccesso?Lerilevazioni
statistichedell’Istatnoncioffrono,
purtroppo,daticonfortanti.Leiniziativea
favoredell’ingressodeigiovaninel
mercatodellavorohannocontribuitosolo
inminimaparteadattenuareilfenomeno
delladisoccupazioneche,alcontrario,
negliultimiannievidenziaunnetto
peggioramento.

Lacrisirecessivahacertamenteresopiù
difficileilperseguimentodegliobiettivi
dellepolitichegovernativemaqualche
dubbiosorgesulletipologiediincentivisin
quiattivati.Siha,infatti,difficoltàacredere
chenellasituazionedicrisiincuici
troviamolemisureattivateafavore
dell’occupazionedeigiovani(riduzione
dellostipendiomensilelordo,tirocini
formativiinazienda,bonusassunzioni
giovani,contrattidiapprendistatoecc.)
possanodarerisultatidiversidaquelliche
hannoportatoilnostropaeseadavereun
tassodidisoccupazionedeigiovanitraipiù
altiinEuropa.

Esistonoaltremisureperridurrela
disoccupazionegiovanileancheinuna
situazionedirecessioneinternaedi
rallentamentodellacrescitaeconomicaa
livelloglobale?Larispostaèsi.Nelsettore
manifatturiero,dovelacompetitività
dell’Italiainambitoeuropeoèsecondasolo
aquelladellaGermania, leimpreseche
hannoavutonegliultimiannirisultatipiù
positivi,rispettoallamedia,interminidi
produttività,livelliretributivieprofitti
sonoquellechehannomaggiormente
innovatoechesisonoaperteversonuovi
mercatidisbocco.Dunque,lacrescita,siè
verificatamasoloperleaziendechehanno
investitoinnuovetecnologiee
nell’internazionalizzazionedelleloro
attivitàproduttive.Èevidentechequesto
percorsononèaccessibileatuttele
imprese,maèaltrettantoverochesono
numeroseleaziende,anchediminore
dimensione,chedispongonodiprodottie
tecnologieadeguatemachenonsfruttano
(osfruttanopoco)questeopportunità
perchéoperaresuimercatiesteririchiede
uncambiamentoradicaledel"come"fare
impresa.Negliannipiùrecentilosviluppo
deimercatiglobali,edilcommercio
internazionaleinparticolare,sonostati
interessatidatrasformazionichehanno
ridisegnatocompletamenteruolo, funzioni
estrategiedeisistemiproduttividelle
imprese.Ilsettoredeiservizihaassuntoun
pesodominantenellafornituradibeni
industrialiecommercialisianazionalisia
esteri;il livellodicompetitivitàdelle
impresemanifatturierenonèpiùmisurato
daiprodottifinitimadallorolivellodi
partecipazionenellecateneglobalidel
valore;losviluppodicompetenzeeKnow
hownecessariadaccrescerela
competitivitàdelleimpresesiformano
attraversopercorsivirtuosidiintegrazione
tralaformazionediqualitàdeipiùgiovani
(diplomatielaureati)eleesperienzedi
stagenelleaziende.Èdaquichebisogna
ripartiresevogliamoevitarecheunabuona
partedeglioltre300milalaureati(dato
2012)abbandoninolasperanzaditrovare
unpostodilavorodignitoso,senon
trasferendosiall’estero.Ripartiredaqui
significaripensareilsistemadegliincentivi
perl’occupazionedeigiovanidando
prioritàagli interventicheaiutinole
impreseadotarsidicapitalefisicoed
umanodialtoprofiloecoinvolgendoin
questaazioneleprincipali istituzioniche
operanoneiprocessiformativi,nelle
politichedellavoroenell’assistenzaestera
alleimprese.Lerisorseperfinanziare
progettidiquestotipononmancano.La
nuovaprogrammazionedeiFondi
Strutturali2014-2020potrebbeconsentirea
tutteleregioni,enonsoloaquelledella
convergenza,diinserireneiloro
programmioperativi interventichevanno
nelladirezionequiindicata.
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«Bene Squinzi duro con il Governo»
Elkann? Sto con Della Valle - Fiat: lasciata Confindustria quando non serviva più

Tra le promesse del nuovo Governo
ci sarà sicuramente quella di
rilanciodelle infrastrutture,

giustamenteconsiderate indispensabili
per sostenere l’economiae aiutare la
ripresa. Mami chiedo se non sia il caso di
rivedere anche profondamente gli
obiettividel passato. Siamo ormainell’era
digitale e ci sarà sempre più bisogno di
spostare parole e dati piuttosto che
uomini e merci. Costruire porti,
autostrade e gallerie è molto più costoso e
molto meno redditizio che potenziare con
la banda larga le reti di
telecomunicazione.

M.P.
Roma

Gentile lettore, nessuno ormai discute
l’importanzadipotenziareleretiditeleco-
municazione. Il nostro paese è in grave ri-
tardo: nell’ultimo rapporto mondiale ela-
boratoda Akamai (tra imaggiori operato-
ridel settore) l’Italia figura al 48esimo po-
stoalmondopervelocitàdellaconnessio-
ne internet, preceduta da quasi tutti gli al-
tri paesi dell’Unione Europea. Nel 2013 la
velocità stimata, sulle connessioni degli
utenti, è stata infatti di 4,9 Megabit al se-
condomentre nel restod’Europa sonoor-
mai comuni le connessioni in fibra da 30 e
oltreMegabitesianosemprediffusequel-
le veloci su cavo coassiale. Ma se colmare
questoritardoèindispensabile,altrettanto

importante (e non può essere alternativo)
è colmare i ritardi nell’ammodernamento
delleinfrastrutturecheconsentonoglispo-
stamentidegliuominiedellemerci.Iflussi
delcommerciomondialesonoincontinua
crescitacosìcomesonoincrescitaglispo-
stamentidellepersonesoprattuttopermo-
tivi di lavoro e per turismo. Come sottoli-
neaBeniaminoPagliaronellibro“Senzare-
te”(Ed. Guerini eassociati,pagg. 120,€ 20)
“negli anni Settanta il traffico mondiale di
container è stato di pochi milioni di Teu
(l’unitàdimisuraequivalenteaiventi.4pie-
di, la lunghezza standard di un container)
mavent’annidopoavevagiàsfioratoicen-
to milioni di Teu. Ma se Rotterdam nel
1990 registrava 3,6 milionidi Teu,Genova
ne aveva 310mila. Nel 2012 Rotterdam ha
movimentato 11,9 milioni di Teu. Genova,

ilprimoportoinItalia,due”. Ilparadossoè
che molte merci provenienti (e dirette)
versol’EstremoOrientepassanodalCana-
lediSuezetrovanopiùconvenienteanda-
reversoilmaredelNordpiuttostochesca-
ricareoimbarcareinunportodelMediter-
raneo.Permolti aspetti lereti telematiche
e quelle fisiche (porti, aeroporti, strade e
ferrovie) sono strettamente connessi. Si
prenota una vacanza su internet, si com-
pra un libro su un sito di e-commerce, si
perfezionauncontrattoviae-mail,ma poi
ci si sposta di persona, si riceve un libro
per posta o per corriere, si vende un bene
magariamigliaiadichilometrididistanza.
Tutto questo si chiama logistica ed è uno
deifattoripiù importantiperlacompetiti-
vità di un paese. E in Italia il cammino da
fare, ma su tutti i fronti, è molto lungo. E

cosìperesempio, sottolineaPagliaro:«c’è
l’Italia cheprende un volo low cost perun
week end all’estero e spende più di par-
cheggiocheditrattaaerea».

L’esperienzadegliultimimesihadimo-
strato come l’export sia fondamentale
per l’economia italiana. Ed esportare
vuol dire muovere le merci da un paese
all’altro.

gianfranco.fabi@ilsole24ore.com

Crisi economica e occupazione
inostrigovernantinonfannocheparlaredi
sviluppoedioccupazione.Aldilàdi
generichebuoneintenzioni,dovrebberoperò
spiegarcipraticamenteinchemodopensano
disuperarel’attualecrisieconomica.Quello
cheèrimastodelsettoreindustrialefaticaa
reggerelaconcorrenzastraniera;gli
investimentisonofermiedell’auspicata
ripresarimanesolounmiraggio.Ora,se
fisicamentenonvisonofontidioccupazione,
sembraintuitivosupporrechemancheràil
lavoro;senzalavoro,precipitanoiconsumi
perchénonsispenderàpiù,tuttaviasenza
redditicrollerannoancheleentrate
tributarie.Inconclusioneèlogicoaspettarsi
nelfuturoimmediatoeprossimouncalodel
Pileunincrementodeldebitopubblico.La
ricettapersuperaretaleimpasse,èsemplice:
occorrediminuiresignificativamentele
impostesullavoroesulleimpresee
concederefinanziamentiallePmiche
ancoraresistono;diparipassotagliare
consistentementelaspesapubblicaesnellire
laburocrazia.L’invitoallanostraclasse
politicaèquellodifareprestissimoperché
l’Italiaèmoritura.Inostrigiovanistanno
andandoviaalavorareall’estero(enonsolo
dalsudItalia)!

DarioMenna
Napoli

Gli obiettivi incerti
della tassa sui bonifici

Èinutile dirlo. La miccia che accende tutte le tensioni, il
detonatore che più facilmente fa crescere la protesta è
quello fiscale.

Se ne ha la riprova con la vicenda della previsione di una
ritenutaautomaticasuibonificiprovenientidall’esteroverso
l’Italia. La disposizione, prevista dall’ultima legge europea,
aveva probabilmente come obiettivo quello di evitare "bu-
chi" di sistema che avrebbero favorito l’evasione. Sotto esa-
mefiniscono, infatti, lerenditechearrivanodall’esteroinIta-
lia. La soluzione? Prevedere una ritenuta, quindi un anticipo
di imposta eventualmenterecuperabile indichiarazione. Ma
quisorge ladifficoltà: come farea riconoscere lanatura di un
bonifico? Affidare questo compito all’intermediario? Trop-
pocomplesso,forseancheirrealizzabile.Daquil’ideadichie-
dereun’autocertificazionealcontribuentechepossaattesta-
relanaturaesentedell’operazioneeffettuatadall’estero.Con
il corollario che anche in caso di autocertificazione i dati sa-
rannotrasmessialFisco.Qui,però,scattaunmistodirabbiae
indignazione dei contribuenti. Non solo ci sottoponete a un
nuovoprelievo(giustooingiustochesia);nonsolocichiede-
te di autocertificare l’esenzione, ma in ogni caso comunicate
i dati al Fisco in nome di quella bulimia informativa che da
tempocaratterizza lestrategie anti-evasione.

Le proteste crescono, il tema diventa politico, scivola sul
tavolo di Matteo Renzi e genera un ultimo paradosso: la nor-
ma prevista in una legge europea (nata per evitare conflitti
conlaUe)finiscesottoesamedell’Unione.Comedisposizio-
nesegnata, forsenona torto,dal sospettodi ecceso dizelo.

Sull’occupazione
dei giovani
pesano strategie
poco efficaci

L’ECONOMIACRESCEMENODELPREVISTO

Londra è la capitale mondiale
della ristorazione
Il settore informale del eating
out (non strettamente ristoranti)
fatturerà nel 2017 65 miliardi
di sterline (+20% sul 2012)

Matteo Renzi stia attento
all’attuazione del programma
L’ormai ex sindaco eredita
un fardello di ben 478
provvedimenti da adottare
per completare le riforme

JOBTALKRosanna Santonocito

Imprese sane in trincea
davanti al rischio mafia

PITSTOP GuidoGentili
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L’Abenomics perde colpi
se gli stimoli non bastano

Per tornare a crescere
il Paese ha bisogno
di nuove infrastrutture

MIX 24

Dal lunedì al venerdì
dalle 9 alle 21

di Umberto Triulzi
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Dopo le grandi attese suscitate dall’Abenomics,
nell’ultimotrimestredel2013l’economiagiappone-
se ha faticato a tenere il passo della crescita aggre-

gatadell’Eurozona.Certo,per l’intero2013, il +1,6% delPil
giapponesediventabrillanterispettoallacontrazionedel-
lo 0,4% dell’area euro. Ma i policymakers di Tokyo devo-
no affrontare una realtà in cui l’indebolimento dello yen
nonè bastatonéa spingere le esportazioni néarallentare
l’import, mentre si profila un fattore frenante di consoli-
damento fiscale “all’europea”, come l’aumento dell’Iva
che scatterà il primo aprile e probabilmente manderà in
contrazione il Pil del secondo trimestre 2014. È una situa-
zionechefiniscepersollecitareilgovernoaunaaccelera-
zione delle riforme promesse dall’Abenomics mentre ri-
lancia l’ideachesianoopportuniaumentisalariali cheso-
stengano i consumi. È anche verosimile che nei prossimi
mesi la banca centrale sarà sottoposta a pressioni per un
ulterioreallentamentodellapolitica monetaria.

Lettere
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MARTEDÌ Gianfranco Fabi
MERCOLEDÌ Fabrizio Galimberti
GIOVEDÌ Guido Gentili
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SABATO Salvatore Carrubba
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Le risposte
ai lettori

«Sonorammaricatocheun
messaggionatoperesseredi
incoraggiamentoalla fine siastato
interpretatocome unsegnale di
mancanzadi fiducianei giovani».
Così ilpresidente dellaFiat, John
Elkann, in unaprecisazione
comparsasul sitodellaFondazione
Agnellidopo lepolemiche seguitead
alcunesuedichiarazioninelcorsodi

unconvegno inLombardia.«Il tema
deigiovani edel lavoro ètroppo
importanteper farneoccasionedi
polemichedemagogicheodi
strumentalizzazioni»,haaggiunto
Elkannprecisandodinoncredere e
dinon avermaidetto«che il
problemadelladisoccupazione,
quelladeigiovani inparticolare,non
esistanèchetuttodipendadalla
mancanzadideterminazionedichi
cerca lavoro.Ho invece posto
l’accentosu cosa èpossibile, anzi si
devefare, proprioorache la
debolezzadell’attuale quadro
economico,soprattutto in Italia,
rendetuttopiù difficile».

L’intervista. L’imprenditore Guido Barilla (a destra) negli studi di Radio 24 con Giovanni Minoli

LA PRECISAZIONE DI ELKANN

«Lemie parole
sui giovani erano
di incoraggiamento»


